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    citazioni di Assagioli su ‘coppia e matrimonio’



COPPIA E MATRIMONIO
Spiegare che cosa vuole dire “amare”: vuol dire prima di tutto mettersi dal punto di vista della persona amata - identificarsi con essa e di lì aiutare a favorirne l’espansione.

Vital interplay requires: - good will - willingness to certain “sacrifices” (spontaneous and joyous) - sincerity and open heartedness towards each other, trying to face and solve impersonally the problems of the Ψς. Elimination of all domineering attitude, of all self-assertion, “will to power”. It should be a joint creation in which both find self-expression of a part of themselves, while finding in other constructive ways right expression of the quota of energies which cannot be incorporated/included in that particular Ψς (this should particularly be done with the fighting energies: find a right use of them outside!!). The success and the degree of the Ψς of the couple is and should not be measured by the amount of external cooperation, by the number of hours during which the two are together. Purely physical/external nearness means little and often is directly interfering through the frictions which it easily arouses. What matters is the inner, vital interplay, which is joyous and creative. This requires: giving each other as much freedom as possible in all matters of personal tastes, idiosyncrasies, of little preferences etc. in all matters of avocations, friendships, contacts with others etc. Be generous in all this. Love, cooperation, Ψς do not require uniformity - on the contrary! It is the union of differences which is of value.
Objects/Forms of creativity - A. External 1. Artistic 2. Scientific 3. Technical 4. Organizational B. Internal - Self-creation and Creation --> Psychosynthesis - The Art of Life (Includes inter-personal Psychosynthesis - psychosynthesis of the Couple - Marriage as a work of art. - Psychosynthesis of Humanity - The Creation of the new House of Man New Civilisation and New Culture - ID 12126

Marriage as a mission. Marriage as an art. The art of marriage. It needs adequate knowledge - training - technique - good will...

Inter-ind. - Marriage - Marriage as yoga

Il matrimonio va inquadrato in una concezione generale della vita, del suo significato metafisico (B.o.M. 24) e del suo scopo. “A means of attaining the highest spiritual development”. Eliminazione errori e illusioni: Edonismo. Felicità. Inconvenienti e pericoli del benessere! (Book of Marriage, p. 27) - Staticità Stabilità. Funzione benefica della sofferenza. (id.) 

Psicosintesi della coppia - La funzione essenziale di ogni esperienza esterna è quella di risvegliare, “provocare”, render coscienti e sviluppare tutti gli elementi latenti nell’essere, nella Monade. Ciò di piano, in piano. Ciò avviene con particolare evidenza riguardo alla polarità sessuale. Il coniuge, l’amato, “rappresenta”, è in un certo senso la “proiezione”, o meglio la manifestazione, l’incarnazione visibile dell’“altro polo” di noi stessi: dapprima in senso orizzontale: la controparte sullo stesso piano; poi in senso ascendente, come “ideale” umano; infine in senso verticale: come polo superiore, spirituale: l’Anima, Dio (tutto il simbolismo mistico devozionale). Lo stesso nel rapporto fra discepolo e Maestro. Occorre riconoscere questo, capirlo bene per stabilire i giusti rapporti e aiutarsi reciprocamente sia all’autorealizzazione (verticale), sia alla Ψς di gruppo (orizzontale o, meglio “sferica”). Importante. 6-V-42

Psicosintesi nell’amore coniugale - Autorealizzazione (sintesi) per mezzo di un complemento, di una persona dell’altro sesso. Integrazione. La coppia. L’Androgino - Vedi Jung, Beziehungen, p. 118 - Tre vie: 1. autointegrazione: mediante la sintesi con l’elemento complementare in noi, cercata direttamente 2. autointegrazione indiretta con l’aiuto di persona complementare che risvegli, evochi, renda cosciente l’elemento complementare represso. 3. Eterointegrazione - cercando solo all’esterno il completamento: restando polarizzati nella propria qualità (maschile o femminile), restando così unilaterali, accentuando la propria maschilità o femminilità. Nell’unione sessuale istintiva e ordinaria si ha il terzo tipo: etero-integrazione. Nell’amore completo si ha spesso il secondo tipo.

Psicosintesi della coppia - Occorre che entrambi si dedichino ad un “amore attivo” (espresso in servizio) a un Essere o a un Ideale, un Compito super-personale. [disegno]. È preferibile che sia lo stesso, ma non è necessario: se le loro idee o le loro attitudini sono diverse, possono ciascuno dedicarsi a un Essere (religione) o Compito apparentemente diversi, ma riconoscendo che sono aspetti diversi di un unico Dio, o Realtà o Servizio. Importante. Sviluppare - dirlo nei casi adatti.
La comprensione dà il vero possesso e la vera potenza: “Un uomo possiede una donna nella precisa proporzione della profondità con la quale la comprende [e viceversa!]. Allo stesso modo dipende dalla profondità spirituale a cui l’uomo può arrivare se egli arriverà a possedere il mondo materiale che egli ha conquistato esternamente o se sarà posseduto da esso, come avviene ora”. Keyserling, America Set Free, p. 475

Elimination (“death”) of personal self-assertion - as pre-requisite of right relations (within the couple and all groups). Accomplished through: 1. Goodwill 2. Substitution with the assertion of the (One) Self.
Conditions of success, or rather real communion: Equality of “spiritual age”, of stage of inner evolution. (See Keyserling in Book of Marriage, 25). But also when differences in that exist, a marriage can be harmonious if the more evolved partner...

Relation between Man and Woman - Basic equality of value with recognition of the differences. Mutual respect. Mutual appreciation. ID 15606

Psicologia maschile e psicologia femminile - L’“iniziazione” femminile al livello fisiologico consiste nella fecondazione, gestazione e parto (maternità). Invece l’“iniziazione” maschile consiste nella morte. E loro corrispondenze superiori. V. Rudhyar, New Mansions, 152

Higher and lower qualitative aspects of each sex at each level. They correspond to the spiritual level of the person, or to its “Soul’s age”.
Si dice in generale che l’uomo è attivo e le donne passive. C’è un elemento di vero, ma è affermazione troppo generica, semplicistica e assoluta che trae in errore. La verità è più complessa: I. Attività qualitativa diversa nei due sessi: uomo catabolico e donna anabolica. II. Diversa attività e positività nei vari piani: (mio schema).
Inter-individual Psychosynthesis - The couple - Women (1) are psychologically of an “oriental” type, inasmuch as their way of expressing themselves is (generally unconsciously) symbolical. Therefore men should never take “literally”, objectively, rationally, what they say or do, but understand the meaning behind it and “answer” in the same “language”. (1) As such, in their real nature - not those who have developed masculine traits, who have adopted masculine psychology and behaviour.

Psicosintesi della coppia - Funzione (una) della donna: dar gioia. Il “Charme” della gioia. La gioia è “magnetica”, “attraente” e rende tali. Il dare gioia è gioioso e attira gioia.

Unione esoterica - Meravigliosa complessità e numerose e profonde differenze del metodo di attuazione dell’unione d’amore, della “rigenerazione” o della generazione - perfino sul piano fisico e negli organismi elementari. Ciò “suggerisce” l’esistenza di simili e maggiori complessità e differenze (anche individuali oltre che di categorie) nell’unione di due esseri umani. Vi sono grandi misteri di scoprire a poco a poco. Attenzione - reverenza - Intuire – divinare. Vedi Carpenter, Drama of love and [...] 38-41 ecc.

Marriage - The synthesis - An ellipse with two centres - and two circles: [vedi disegno] - 1. Areas of individual life 2. Area of spontaneous communion and unity 3. Areas of subsequent common interests and activities (including children).
Psicosintesi della Coppia - Nella donna: antagonismo fra i 3 ruoli: 1 Madre (dominatrice!) 2 Moglie 3 Figlia (enfant gaté - immatura!). Loro sintesi con alternanze opportune e con sviluppo delle qualità superiori di ognuno. La donna americana oscilla fra 1 e 3. Il 2 è poco sviluppato, compreso e consapevole data la immaturità generale degli americani (“adolescenti”!). Analogamente avviene per l’uomo. Egli è generalmente “figliale” (3° role) in casa, perché “spende” la sua virilità nel lavoro, nella competizione pratica. Sviluppare.
Interindividual Psychosynthesis - The Couple - “Only so far as a man is happily married to himself, he is fit for married life to another”. Novalis

Matrimonio - Fino a che punto è bene ed è possibile che i giovani si rendano conto della sua vera natura, “decorso”, significato?? Keyserling (Buch pers. Leben 253) dice che non è possibile e non è bene!! Al solito, esagera; ma c’è una parte di vero. Stabilir bene quanta e quale. È importante. Come sempre, non vi è regola generale. Dipende dal “livello”, dal grado di maturità interiore degli individui. Ma Keyserling esagera il pericolo di rivelazioni premature, come dice del resto egli stesso, i giovani respingono o non comprendono ciò per cui non sono maturi! Invece sono molto più pericolose l’incoscienza e le illusioni con cui i giovani si sposano!!

Psychosynthesis of the Couple - Suez canals in marriage! The captain and the pilot. The pilot is leaving on entering ports. The inner Pilot - how to find it and how to be led by Him. ID 15954

Book Self - Chapter on Relation between the Selves: First in the Couple - (psychosynthesis of Couple)

Consultorio per l’Educazione Famigliare - Invitare genitori a esporre i loro problemi educativi con i figli. Poi parlare (separatamente!) con i figli. Dopo di nuovo con i genitori. (Eventualmente colloquio con genitori e figlio o figlia insieme?). Nel parlare con i genitori emergeranno facilmente problemi coniugali! (Disaccordo nell’educare i figli quale manifestazione di conflitti coniugali). Accettare di occuparsene, per senso umanitario, per promuovere la Ψσ della coppia, e perché senza un accordo fra i genitori ogni educazione famigliare è compromessa e quasi impossibile.

Nel campo della volontà i rapporti interpersonali hanno una grande importanza, sia in generale, sia particolarmente nella vita coniugale, poiché sono spesso la causa dei più aspri conflitti che possono portare fino alla dissoluzione del matrimonio. Tali conflitti sono prodotti dalla tendenza all’autoaffermazione, al dominio, all’imposizione della propria volontà. Si noti che è una tendenza che esiste in tutti e non soltanto nei tipi costituzionalmente volitivi, imperativi. Esiste anche nei deboli, come reazione o ipercompensazione del senso di inferiorità o di una reale deficienza. Questi conflitti possono essere attenuati e anche risolti mediante un franco riconoscimento e un esame sereno e approfondito del problema da parte di entrambi, con la buona volontà di risolverlo e di usare i mezzi adatti.

L’incolparsi reciproco costituisce uno dei maggiori ostacoli all’attuazione della psicosintesi della coppia, ed è uno dei più diffusi, dei più difficili da eliminare. Esso si manifesta nelle innumerevoli discussioni su chi ha “ragione” e chi ha “torto”. Ma questa impostazione è del tutto sbagliata, non si tratta di ragione o di torto, ma di differenti punti di vista, valutazioni, accentuazioni. Essi sono determinati innanzitutto dalla diversa costituzione psicologica dell’uomo e della donna in generale; poi dai differenti tipi psicologici; inoltre dalle peculiarità singole di ognuno e dalle diverse esperienze fatte nel corso della vita. Questo rientra nel principio generale, nella verità fondamentale che nel mondo fisico e in quello psichico nulla vi è di assoluto; tutto è relativo. Le divergenze di opinioni e di valutazioni, e le conseguenti scelte e decisioni da attuare, devono venire esaminate obiettivamente, serenamente, direi scientificamente. In questo modo, e soltanto in questo, si può arrivare ad un’intesa, a un accordo, con opportune concessioni reciproche senza alcun vincitore e alcun vinto, e quindi a una cooperazione armonica e feconda.

Il rispetto della personalità dell’altro, il riconoscimento del suo diritto a essere se stesso sono essenziali, non soltanto per una vera e propria psicosintesi della coppia, ma anche per evitare i contrasti che amareggiano la vita matrimoniale, i conflitti che ne mettono in pericolo la continuità.

Il tema del matrimonio può e deve essere trattato scientificamente, in modo spassionato, sereno, imparziale. Così, e soltanto così, si possono vedere i suoi problemi nella sua giusta luce, eliminare concezioni errate, malintesi, incomprensioni. Soltanto così si possono evitare tante sofferenze non necessarie, molti logoranti e talora tragici conflitti, molti tristi fallimenti. Così, e soltanto così, si possono indicare i mezzi per soluzioni armoniche, per il raggiungimento dei veri scopi del matrimonio, per l’attuazione delle grandi possibilità umane e spirituali che esso offre.

Un primo e importante chiarimento consiste nel riconoscimento che molte delle difficoltà e dei conflitti attribuiti al matrimonio e di cui si rende responsabile il coniuge, non sono in realtà dovuti ad esso, ma alla natura umana per se stessa. Il matrimonio non fa che rivelarli, metterli a fuoco per così dire, o intensificarli. Perciò bisogna distinguere bene i problemi psicologici che si presentano nel matrimonio da quelli del matrimonio, cioè specifici dei rapporti coniugali. Questa distinzione è utilissima e vale da sola a eliminare molte cause di malinteso e conflitto, poiché permette di evitare il suddetto frequente errore di attribuire al coniuge la colpa di difficoltà e contrasti che invece dipendono da noi stessi, in quanto esseri umani imperfetti, o da circostanze e situazioni non attribuibili né all’uno né all’altro dei coniugi. La prima e fondamentale difficoltà consiste nella complessità e molteplicità esistenti in ogni essere umano.

1. La comunione fra il Sé spirituale dei due coniugi. 2. Il riconoscimento, anzi l’esperienza vissuta, dell’unione, dell’identità dei Sé individuali con il Sé universale. Questo linguaggio neutrale si adatta a qualunque concezione metafisica o religiosa che uno possa avere. D’altra parte il riconoscere in questo senso scientifico, psicologico, la realtà del Sé spirituale e i suoi rapporti intimi con gli altri Sé e con la Realtà Suprema apre la porta - per così dire - a ogni esperienza supercosciente, a ogni convinzione o fede.
Le componenti reciproche dell’altro sesso, nei loro aspetti superiori, costituiscono un utile, anzi necessario terreno comune, di mutua intesa e di cooperazione, e rendono possibile la psicosintesi della coppia.
La psicosintesi dell’individuo richiede che gli elementi dell’altro sesso esistenti in lui vengano riconosciuti e sviluppati nei loro aspetti superiori, e integrati, sia pure in via subordinata, in una personalità completa. Ma l’essenziale è che vengano sviluppati gli aspetti superiori, poiché è più facile, e spesso avviene, che vengano manifestati quelli inferiori, cioè le donne mascolinizzate e gli uomini effeminati. Tale integrazione di ciascun individuo viene facilitata, anzi attuata spontaneamente in qualche misura, nella convivenza.

The synthesis - Not “perfect”. Not “placid”. Not “static”. But: 1. Acceptance of mutual imperfections. 2. Creative tensions instead of emotional storms and of destructive conflicts. 3. Crow together. 4. Common dedication (inner and inter-service) to larger interests, purposes, causes: children, community, humanity, God.

I problemi riguardanti i rapporti con una persona dell’altro sesso e i metodi per renderli non soltanto armonici, ma anche tali da promuovere o favorire lo sviluppo psico-spirituale di entrambi e una mutua integrazione, cioè la psicosintesi della coppia. Ma questa presuppone la conoscenza dei modi per attuare la psicosintesi personale, cioè la formazione di una personalità integrata, completa, armonica. Si può chiamarla “l’educazione alla maturità” e dovrebbe essere iniziata fin dai primi anni. (L’educazione sessuale)
Ritornando all’Umanità, lo stesso vale per un’Entità di gruppo, e ci può essere d’aiuto a comprendere i gruppi composti da individui autocoscienti. Il loro primo livello è quello della coppia, nella quale i due non diventano un’unica fusione, ognuno mantiene il suo proprio corpo, e ci sono diverse interazioni in atto fra i due individui autocoscienti. Ma essi hanno obbiettivi e fini in comune, e i due dovrebbero agire come un tutt’uno. (1972-08-16 Coscienza di gruppo e coscienza collettiva)
E come ho detto, cercate di interessarvi al gioco, a vedere come funziona, e a diventare realmente consapevoli, esperti nell’uso dell’intuizione e pronti a riconoscere che il problema sotto mano è solo un’occasione. E questo servirà molto anche agli altri, perché succede praticamente con chiunque, in se stessi, in una coppia, in un gruppo. Questo può essere fatto in un piccolo gruppo per prendere decisioni di gruppo, ciascuno mette giù per scritto il suo punto di vista ad entrambi i livelli – intuitivo, se si presenta, e mentale impersonale – e poi si mettono insieme le diverse posizioni e si vede. È una tecnica assolutamente precisa, psicosintetica, e potreste cominciare a scrivere proprio quello che ho detto – potrebbe essere molto utile anche ad altri. Vedete, non l’ho mai espresso così chiaramente, mi avete costretto a esporlo con chiarezza. (Mente e intuizione – 30 maggio 1972)

Veniamo ora alla coppia. Due persone il cui rapporto sia fondato su una base di uguaglianza fondamentale, di rispetto e stima reciproci in quanto esseri umani, possono lavorare insieme alla loro psicosintesi di coppia. Ognuno può lavorare alla propria psicosintesi, e ognuno può anche collaborare alla psicosintesi dell’altro, aiutando l’altro a raggiungere la sua psicosintesi, aiutandolo a rafforzare le sue funzioni meno sviluppate. Poi una volta che abbiano fatto questo in una certa misura, allora possono realmente agire come coppia, combinando e completando le loro qualità e funzioni in tutte le situazioni: nel matrimonio, nel ruolo di genitori e nelle attività sociali. (Una visione più elevata del problema uomo-donna)
Per ogni coppia la situazione è diversa. Ogni essere umano è unico. Quindi unico per unico al quadrato: questo è un principio fondamentale della psicosintesi. Ogni caso è unico, ogni situazione è unica. Ogni coppia è unica. Ogni famiglia è unica. Dobbiamo focalizzare la nostra attenzione sull’unicità di un problema esistenziale, piuttosto che sull’aspetto generale e, dopo, scegliere le tecniche che sono più adatte per risolvere i problemi di quel caso particolare. Questo elimina i problemi falsi e fittizi. Questa può essere definita la fase psicoanalitica: la scoperta di ciò che ostacola il lavoro costruttivo. E gli ostacoli sono per la maggior parte quelli di cui abbiamo parlato prima: cioè atteggiamenti sbagliati degli uomini e delle donne. Quindi credo nell’uguaglianza di valore, e, fino ad un certo punto, nella differenziazione delle funzioni. Collaborazione e integrazione su di una base di uguaglianza. (Una visione più elevata del problema uomo-donna)

Il primo compito è quello della psicosintesi della coppia. Voi sapete quante coppie scoppiano, ma c’è un principio generale. La causa delle difficoltà e dei problemi maggiori sono: una che ho già nominato, ed è l’aggressività individuale, di gruppo, collettiva, ecc.; l’altra invece è l’idealismo irrealistico. Ci possono essere infatti persone con le massime buone intenzioni di costituire la psicosintesi della coppia, ma che ne fanno un modello ideale o idealizzato irraggiungibile. La psicosintesi della coppia è un’opera delicata, ardua, graduale e soprattutto sempre relativa, che in un certo senso deve essere riconquistata ogni giorno. E poi ci può essere una soddisfacente psicosintesi di coppia che sia solo parziale: due coniugi possono benissimo mettersi d’accordo di lasciarsi liberi in certi ambiti, e invece di intendersi o di collaborare in altri. Non cercare mai l’uniformità; gli inglesi dicono “agree to disagree” (essere d’accordo di non essere d’accordo in vari punti). (Convegno dei medici)

